
VERONA - Box alle stelle e posti auto più cari della
Roma «bene». Verona si conferma una delle città italia-
ne più «salate» per chi deve acquistare un posto dove
mettere la propria autovettura nell’area dentro le mura
cittadine.

Infatti, secondo l’ufficio studi di Tecnocasa, all’om-
bra dell’Arena un box costa la bellezza di 110 mila euro
e un posto auto coperto 85 mila. Cifre imponenti che so-
no salite rispettivamente dell’1,9 per cento e del 2,1 per
cento nel secondo semestre dello scorso anno. «Numeri
di questo tipo sono conseguenti al fatto che la nostra
città è di epoca romana e quindi, appena si scava per
fare un parcheggio, si trovano resti archeologici e tutto
si blocca» spiega Alberto Caldera, consulente di Tecno-
casa in città. «Mancano park in città e il numero ridotto
di posti fa salire i prezzi. Teoricamente i garage sotter-
ranei potrebbero servire, ma ci si scontra con i proble-
ma di cui si diceva». E così quanto serve per ottenere
uno spazio per l’automobile in centro o nel quartiere Fi-
lippini è addirittura superiore a Bologna (dove il box
più costoso arriva a 80 mila euro), così come dell’esclu-
sivo quartiere romano dei Parioli (fermo a 100 mila eu-
ro) o di Sestri Ponente, quartiere di Genova (60 mila).

Verona è più cara addirittura di Milano (punte a 70
mila euro per un box a Brera) e a Torino dove con 65
mila euro ce la si fa in centro storico. Solo il quartiere
Vomero di Napoli (130 mila) e piazza di Spagna e Prati
(rispettivamente 150 mila e 130 mila euro) nella Capita-
le battono Verona. Venendo al dettaglio delle spese rife-
rite alle diverse zone della città, a livello di garage, dopo
appunto il centro, sono Borgo Trento (50 mila euro) e
piazza Cittadella (45 mila) i posti più cari. Seguono Ve-
ronetta (42mila), Val Verde (40 mila) mentre in coda si
trova Parona, Golosine, Ca’ di david e Borgo Roma, fer-
me a quota 15 mila.

Capitolo posti auto (sempre coperti): anche in tal ca-
so il centro storico è un salasso, con 85 mila euro per un
singolo park; a seguire Cittadella e Borgo Trento (30 mi-
la) e Veronetta (28 mila). È in Borgo Milano invece il
posto auto più economico, con «soli« 6 mila euro.

L. F.

Faccio serate in piazza
Erbe, faccio aperitivi, mi
disfo in piazza Erbe
Spritziamo? Entro gratis
al Vinitaly, mi sono
spaccata al Vinitaly

Presto un filmato anche su Zevio. Serpelloni (Sert): adulti troppo tolleranti

«Mi disfo in piazza Erbe
Aperitivi, spritziamo?»

Rap delle polemiche. «E’ quello che pensano i ragazzi veronesi»

VERONA – «Verona is burning»
continua a far parlare. Gli autori re-
clamano giustizia: «Sono tutti di-
scorsi da bar». I «butei», come a loro
piace farsi chiamare, la battezzano
satira mentre i dottori continuano a
definirla emergenza sociale. Sarà un
incrocio casuale?

«No, è la Verona reale», affermano
da entrambe le parti. Ma le visioni re-
stano opposte. I Sentenziosi, gli au-
tori del video a ritmo di rap nonché
membri del gruppo che produce sati-
ra scaligera sull’omonimo sito attra-
verso anche dei filmati, affermano:
«Volevamo fare una cosa divertente
che presentasse la realtà locale e ciò
che l’accomuna con tutte le altre cit-
tà». È «Butel 1» a parlare anche per
gli altri. «L’intento era quello di di-
vertire e di mettere in luce i luoghi
comuni dei giovani.

Ci rivolgiamo ai nostri coetanei.
Deridiamo quelli che si vogliono di-
vertire a tutti i costi, ma in fondo ci
sentiamo anche noi dentro al feno-
meno». Ragazzi che bevono lo spri-
tz, che fanno il «ciocco» in macchi-
na, che girano col mercedes e non ra-
gazzi alcolizzati o drogati che fanno
incidenti mortali. Questa la loro ver-
sione e la replica. La medaglia però
si rovescia e parte l’allarme: «Sem-

pre più alcoldipendenze nei mino-
renni» dice Giovanni Serpelloni, di-
rettore del Sert, che continua: «Fin-
ché gli adulti tollereranno questi
comportamenti, i ragazzi li crederan-
no leciti e normali. Sono gli adulti a
dover reagire e a dare qualche esem-
pio, altrimenti i giovani continueran-
no a distribuire medaglie al valore ai
coetanei che si drogano o si ubriaca-
no. Il video porta in superficie una re-
altà che ammette la birra prima di
entrare in classe e il super alcolico

appena si esce di casa. Tutto ciò
non deve essere considerato norma-
le». Ma i «butei» ribadiscono: «L'in-
tento è quello di fare satira, di mette-
re in campo spirito di osservazione,
autoironia e caricatura perchè il no-
stro blog vuole prendere per il "c...o"
locali, discoteche, eventi di Verona
(e non solo) ma anzitutto se stesso».
Alla domanda «Sarà diseducativo
per i ragazzini che lo vedono?», Bu-
tel 1 risponde: «Non penso che qual-
cuno lo prenderà come esempio da

imitare. Anzi, tutti i commenti che
ci sono arrivati parlano di quattro ri-
sate dopo la fine del video».

Un’unica medaglia che non riusci-
rà a far scindere le sue due facce. E i
giovani «Sentenziosi», che sono cir-
ca una decina, non si fermeranno
qui. In programma altri due video
per continuare il loro racconto. In ar-
rivo «Il butel veronese medio» ma so-
prattutto «Zevio is burning», ovvero
la cronaca della «vita provinciale
baccana medio-bassa» come dichia-
ra il loro sito. E una bozza è già a di-
sposizione per i consigli di chiunque
avesse un amico della Bassa. «Son
de Zevio, me fasso la Ronchesana»
recitano i primi versi e in puro dialet-
to veneto il testo prosegue dicendo:
«Ai cento ottanta con i l mio
Golf....c’è l’autovelox, mi hanno ri-
preso, senza patente per un mese,
me ne vanto....il mio golf ha l'assetto
ribassato, sono andato nel fosso con
il mio golf». Nuova canzone e nuovi
argomenti. Chissà se anche il prossi-
mo rap solleverà altre problemati-
che: velocità sulle strade, macchine
modificate, patenti ritirate e inci-
denti. Una nuova saga e una nuova
medaglia. Ma come risponderà la
faccia autoritaria?

Stefania Finetto

Video choc, parlano gli autori
«L’alcol? Volevamo divertirci»
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SBALLO E «CIOCCHI» Alcune immagini tratte da «Verona is burning», il video inserito su You tube da alcuni ragazzi veronesi in cui si esaltano alcol e scontri d’auto

I nuovi video in arrivo, «Il butel
veronese medio» e «Zevio is
burning». Atteso anche un nuovo
rap

IL FILMATO E LE POLEMICHE

Sono una decina i giovani veronesi
autori dei filmati in cui lo sballo da
alcol e il «ciocco» in auto
compaiono come status-symbol

Box auto, Verona
più cara di Roma
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